
Le pagelle di Lazio-Atalanta

BERISHA, REGALO DA EX; FREULER CON
PERSONALITA’
Partita  non  delle  migliori  per  i  nerazzurri  oggi,  ma
sicuramente all’altezza dell’avversario affrontato in un match
perso per un episodio (quello del rigore) in cui Berisha è
apparso tutt’altro che sicuro determinando il penalty decisivo
per  il  fallo  su  Immobile.  In  difesa  da  rivedere  anche
Zukanovic, troppo distratto in occasione del pari, mentre in
mezzo Freuler sta riuscendo a non far rimpiangere la partenza
di Gagliardini. Torna al gol Petagna in attacco ma, purtroppo,
c’è poco da festeggiare se non la gioia personale.

LE PAGELLE
ALL.: GASPERINI 6: peccato, alla fine le prova un po’ tutte ma
i suoi avevano probabilmente il fiato corto dopo la gara in
settimana contro la Juve che ha portato prestigio da una parte
ma ha bruciato energie dall’altra. Peccato, i suoi ne escono
magari un po’ ridimensionati ma dopo essercela giocata per
l’ennesima volta.

BERISHA 5: e adesso chi li sente tutti quelli del “ah, se
giocava Sportiello…”: purtroppo è complice involontario della
sconfitta della squadra con quella uscita un po’ avventata su
Immobile che causa il rigore decisivo ai fini delle sorti del
match. Peccato, speriamo possa rifarsi quanto prima!

MASIELLO  6:  una  gara  tutto  sommato  sufficiente,  poche
sbavature  per  lui.

CALDARA 6.5: bravo, sicuramente tra i migliori dietro, concede
poco  agli  avversari  ed  è  autore  di  un  paio  di  chiusure
veramente ben fatte.
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ZUKANOVIC 5: anche per lui, oggi una brutta giornata: si fa
anticipare  di  Milinkovic-Savic  in  occasione  dell’1-1  che
arriva a fil di sirena del primo tempo e a quel punto cambia
tutto. (D’ALESSANDRO s.v.: dentro nel finale, qualche pallone
e giocato e niente più…)

CONTI  5.5:  bene  nel  primo  tempo,  ma  nella  ripresa  cala
vistosamente oltre che apparir in po’ troppo nervoso.

KONKO  6:  nemmeno  mezz’ora  per  lui,  poi  noie  muscolari
costringono al cambio l’ex di turno. (GRASSI 6: discreta la
sua prova, senza particolari acuti ma con il giusto contributo
la in mezzo).

FREULER 6.5: bella la sua azione che porta all’assist che
vale il gol del vantaggio. Un’altra partita ben giocata che

fa rimpiangere un po’ meno la partenza di Gagliardini.

SPINAZZOLA 5.5: troppi palloni persi in maniera abbastanza
banale; oggi non era sicuramente la sua giornata migliore.

KURTIC 6: nel primo tempo fa tanto lavoro sporco e la sua
prova è sicuramente di spessore, nella ripresa cala con il
passare dei minuti e finisce per essere sostituito. (PALOSCHI
s.v.: dentro pure lui nell’assalto finale; non pervenuto).

PETAGNA 7: ritrova il gol lui, ma i suoi escono a mani vuote;
sembra quasi una beffa di fronte alla sua ennesima partita
giocata su grandissimi livelli. Bravo!

GOMEZ 6.5: parte velocissimo ma subisce un colpo che fa temere
il peggio, poi riesce a recuperare ma si nota come la sua
partita  sia  un  po’  condizionata  dallo  spavento  iniziale.
Nonostante tutto, bene.

TOP…
PETAGNA: il mister ha detto che il girone di ritorno gli
porterà  anche  i  gol  e  fino  adesso  la  previsione  pare
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azzeccata; peccato che non possa godersi con i compagni un
risultato positivo che sicuramente avrebbero meritato. Simbolo
di una squadra che non molla il suo sogno e vuol continuare a
crederci! Grande!

FREULER:  molti  si  sono  disperati  dopo  la  partenza  di
Gagliardini, ma questo ragazzo con il passar delle giornate
sta dimostrando che forse i ricambi il mercato li deve portare
in  altri  reparti,  perchè  in  quel  ruolo  sta  facendo  cose
egrege.

…& FLOP!
BERISHA: si potrebbe quasi dire… un regalo da ex! Quel fallo
che porta al rigore decisivo per le sorti della gara è apparso
veramente  evitabile,  considerando  anche  il  fatto  che
l’attaccante  avava  l’angolo  chiuso  per  la  conclusione.
Peccato.

ZUKANOVIC: si dimentica di Savic al momento dell’1-1 mentre
nel complesso appare poco sicuro in un reparto che oggi ha
concesso un po’ troppo. Peccato.


